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Intervista con il compagno Nino Mannino sulla crisi comunale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La crisi al 
Comune di Palermo dura 
ormai da più di due mesi 
dopo le dimissioni del sin
daco e dell'intera giunta. In 
queste settimane gli Incon
tri tra 1 partiti dell'intesa 
programmatica (DC, PCI, 
PSI, PSDI e PRI) sono sta
ti numerosi, nel tentativo 

' di giungere finalmente ad 
un accordo. 

Oggi la trattativa regi
strerà un nuovo passo in oc
casione della discussione su 
una « bozza di programma » 
preparato dalla DC. Al com
pagno Nino Mannino, se
gretario della Federazione 
comunista e consigliere co
munale, abbiamo rivolto al
cune domande sugli svilup
pi della crisi. 

A che putito sono le trat
tative tra i partiti? 

« Nell'ultima riunione che 
si 6 tenuta venerdì scorso 
abbiamo preso visione del 
documento elaborato dal ca
pogruppo della DC su in
carico degli stessi partiti. 
Questo documento riassu
me 11 senso e gli orienta
menti delle discussioni svol
te In queste settimane. Og
gi. nel nuovo incontro, si 
procederà alla stesura defi
nitiva, con le integrazioni e 
gli emendamenti che ciascu
na forza politica riterrà di 
apportare ». 

Allora et sono possibilità 
concrete di concludere la 
crisi? 

Palermo: ci sono le 
condizioni per un 

programma organico 
Oggi il nuovo incontro fra i partiti - Il 
PCI par . la convocazione del Consiglio 

« La definizione del pro
gramma non garantisce cer
to la definizione della crisi. 
Debbono ancora essere sciol
ti importanti nodi politici ». 

Quali sono? 
« Quelli . legati al nuovi 

strumenti di controllo del 
programma (conferenza dei 
capigruppo e comitato di 
gestione del bilancio), e 
quelli che riguardano l'attri
buzione degli assessorati. 
che andranno ai quattro 
partiti della giunta (DC, 
PSI. PSDI e PRI). Comun
que la definizione del pro
gramma consentirà di fare 
chiarezza sulla natura e su
gli elementi reali della 
crisi ». 

Dunque, è un programma 
diverso da quello preceden
te, sottoscritto dagli stessi 
partiti? 

« Il vecchio programma, 

intanto, era piuttosto un ac
cordo, , Unitelo ad alcuni 
punti. ' Adesso • ci sono le 
condizioni per un program
ma organico che affronti le 
questioni fondamentali per 
l'Iniziativa e il ruolo del Co
mune, per la difesa dell'ap
parato produttivo, per la 
pianificazione territoriale, 
che non rompa solo le ma
glie della speculazione, ma 
che avvìi uno sviluppo di
verso della città, per una 
profonda riforma della mac
china comunale ». 

In concreto, la crisi non è 
stata quindi ancora supe
rata. Qual è la posizione 
del PCI a questo proposito? 

« Il programma deve es
sere definito secondo la pro
cedura dell'accordo nazio
nale; e cioè, rendendo tra
sparenti le diverse posizio
ni dei partiti sulle singole 

questioni, - e soprattutto su . 
quelle che assumono un ve
ro e proprio carattere di dlf-. 
formltà ». 

Quali, dunque, * / tempi 
reali di soluzione della crisi? 

« Se nella riunione di og-
~ gì si definisce il program-
- ma. la nostra richiesta è che 

subito debba essere convo
cato 11 consiglio comunale, 
che deve svolgersi secondo 
noi prima di Natale. Co
munque. il consiglio deve te
nersi. anche In caso contra
rio. Se si fa l'accordo, poi 
tutto dipende dal partiti 
che formeranno la giunta, 

- perché noi comunisti, e cer-
, lo non per nostro rifiuto, 

non faremo parte, a quanto 
• si capisce, dell'amministra

zione attiva. Rimarchiamo 
a questo proposito la diffe
renza tra il quadro politico 
nazionale, quello regionale 
e quello comunale: 11 Comu
ne non è. Intanto, una as
semblea legislativa. Un no
stro coinvolgimento, quindi, 
non può conoscere forme di 
avvicinamento intermedie. 

« Inoltre. 1 rapporti di for
za in consiglio comunale 
non rendono indispensabile 
un nostro apporto alla mag
gioranza, sulla base delle 
cifre. L'intesa programmati
ca costituisce, perciò, un fat
to squisitamente politico, 11 
cui valore reale sarà commi
surato dalla capacità della 
amministrazione attiva di 
marciare speditamente ed 
efficacemente nell'attuazio
ne del programma ». 

Sabato 
assemblea 
generale 

dei Comuni 
siciliani 

PALERMO — I sindaci e i 
rappresentanti del 383 consi
gli comunali siciliani saranno 
protagonisti, sabato e dome
nica prossimi, di un grande 
appuntamento: a Palermo si 
svolgeranno 1 lavori dell'as
semblea generale del Comuni 
siciliani, che dovranno discu
tere sul progetto di riforma 
amministrativa della Regione. 

Il convegno, indotto dal 
presidente dell'assemblea re
gionale siciliana, compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, 
avrà inizio alle ore 10 del 
giorno 17, e si concluderà 
nella giornata successiva. I 
sindaci e gli amministratori 
discuteranno, nel corso del
l'assemblea generale, 11 « do
cumento di principi » sulla ri
forma dell'organizzazione am
ministrativa regionale ed 11 
riordinamento degli Enti lo
cali. Su tale documento, co
m'è noto, l'assemblea, dopo 
aver Iniziato la discussione. 
generale, ha deciso di rinvia
re un ulteriore approfondi-
dimento in sede di commissio
ne. SI tratta di una delle sca
denze principali cui la «mag
gioranza autonomista» sicilia
na deve far fronte nel prossi
mi giorni. 

Dopo alcuni giorni «sperimentali» alla centrale «Sulcis» si marcia di nuovo a nafta 

Il carbone? Usiamolo davvero, non per propaganda 
Nostro servizio 

CARBONIA — La storia 
dell'uso del carbone alla su-
percentrale elettrica « Sili
cio » era cominciata con un 
cancan propagandistico de
gno di altri tempi; con i di
rigenti dell'ente elettrico che 
si lanciavano in dichiarazio
ni ultra-ottimiste; pareva di 
assistere a certe « pose di 
prime pietre » cosi come le 
abbiamo viste p3r anni nel 
cinegiornali... e di cui l'espe
rienza popolare ha un ricor
do poco allegro. 

Il nostro giornale, memore 
di recenti « scarse vocazioni 
minerarie » dell'ENEL. aveva 
sollevato qualche dubbio, e 
posto qualche problema che 
ancora pareva irrisolto: era 
11 meno che si potesse fare. 
non per sfiducia nella buo
na volontà degli altri, ma 
proprio perchè il passato ser
ve da ammaestramento 

Ma ora siamo andati alla 
centrale per vedere come 
stanno andando le cose, e 
quali sono le prospettive. La 
prima notizia è che si sta 
marciando di nuovo a nafta, 
da mercoledì scorso. 

« Dopo un paio di giorni si 
sono rotte le piste mobili dei 
mulini di frantumazione del 
carbone — dice il compagno 
Capitlzi. del consiglio di fab
brica — e si è dovuto inter
rompere. Ma dovremo riat
taccare fra qualche giorno ». 
La ripresa, dunque, non è 
facile. L' paiono strani questi 
mulini cosi fragili. 

« Erano fermi da 15 anni — 
dice il compagno Giuseppe 
Meloni, anche lui del C.d.F. 
— ed evidentemente la ma
nutenzione che è stata fatta 
per riattarli non era a regola 
d'arte ». La manutenzione 
l'ha fatta la Breda. che ora 
è di nuovo al lavoro per ri
mettere in moto tutto quan
to. La direzione della cen
trale -ha giustificato il gua
sto con una questione di tem
peratura: l mulini reggono 
una temperatura massima di 
80 gradi. Ma ci è stata man
data aria, dritta dritta dalla 
camera di combustione, a 
260 gradi. La massa di ferro 
avrebbe subito sollecitazioni 
pericolose, e H carbone (ba
gnato) avrebbe fatto il resto. 

Comunque sia, manutenzio
ne fatta male o orrore nel 

controllo delle temperature, 
fatto sta che la realtà comin
cia ad appai ire: la «scarsa 
vocazione ». evidentemente, 
ha ancora un suo peso. 

Intanto si ha più chiaro 11 ' 
discorso sulle prospettive di <' 
uso del carbone locale: una 
volta terminato 11 polacco (e 
ci si metterà un po' più del 
previsto, sia per 1 guasti, sia 
perchè, invece delle mille ton
nellate al giorno preventiva
te. se ne usa un massimo di 
892) si metteranno in mac
china 12 mila tonnellate di 
materiale estratto da Serucl 
e Nuraxi-Figus (quando an
cora l pozzi erano proprietà 
ENEL). E poi? 

« E poi — ci dice il compa
gno Valdes. operaio della su-
percentrale — terminato 11 
periodo di " sperimentazio
ne ". l'ENEL lascerà l'impian
to fermo, per fare alcuni la
vori di modifica, per un pe
riodo che dovrebbe essere at
torno ai 18 mesi. Dopodiché. 
se tutto va bene, si dovrebbe 
ricominciare ». Da modifica
re c'è. anzitutto, l'impianto 
di depurazione delle ceneri, 
e poi 1 mulini. 1 nastri tra
sportatori e cosi via. 

« Ma noi non slamo d'ac
cordo che si Interrompa cosi. 
senza nessuna garanzia — ri
prende Meloni. Prima arrivi
no l macchinari per fare i la
vori di riassetto, e poi si 
può anche Inter:ompere. Ma 
finché non c'è tutto pronto 
per le modifiche — e sarebbe 
la prova di buona volontà ri
chiesta all'ENEL — dobbia
mo andare avanti col car
bone ». Dopo le interruzioni 
strambe di questi giorni ci 
sembra veramente che sia il 
minimo che si possa chie
dere. 

Continuano intanto le pro
ve sul carbone Sulcis, « accu
sato » di avere scarso potere 
calorifero, e alto tasso inqui
nante, con un 4% di zolfo. 

« Intanto — dicono ancora 
1 compagni — la nafta che 
bruciamo abitualmente ha un 
tasso di zolfo attorno al 4-5%. 
Per quanto riguarda poi il 
potere calorifero del nostro 
carbone, alcuni campioni esa
minati sono sulle 6500 calo
rie. Per capire cosa vuol di
re basta pensare che 11 mas
simo. per il polacco di que
sti giorni, è di 5670 ». 

La strada, dunque, anche 
se persistono difficoltà, è 
aperta. Sta all'ENEL e alla 
Carbosulcis assumersi respon
sabilità precise, e elaborare 
piani credibili. Per dare una 
risposta concreta. In termini 
di uso delle risorse locali e 
di occupazione. 

iio Atzeni Sergi 

D Droga-party a Cagliari: arrestato un giovane 
CAGLIARI — Un mandalo di cattura per detenzione, trasporto • spac
cio di sostanze stupefacenti è stato notillcato dagli agenti dalla seziona 
narcotici della questura al giovane Enrico Ciratdi di 19 anni, nativo 
di Cagliari, residente in via Monte Mix! 11 . L'arresto del giovane rien
tra nell'indagine giudiziaria su alcuni « droga-party » che, secondo l'ac
cusa, sono avvenuti nell'abitazione dello studente con la partecipazione 
di una quindicina di ragazzi • ragazze. Degli stesi! reati del giovane stu
dente cagliaritano sono accusati altri tre giovani dei quali non sono 
state fornite le generanti. 

Tensione e malcontento per la serrata dei panificatori ) 

«Guerra del pane» a Sassari : 
si ricorre anche alle bombe 

Distrutto un forno - I sindacati minacciano lo sciopero generale 

- Nostro servizio *> 
SASSARI — La «guerra del 
pane» diventa drammatica. 
La tensione e 11 malconten
to, accumulati durante tut-, 
ta la settimana, sono sfocia- : 
ti in gravissimi atti di vio
lenza. Un ordigno confezio
nato con due cariche di esplo
sivo è stato fatto scoppiare 
davanti all'abitazione di un 
panificatore. Per fortuna, la 
esplosione non ha causato 
danni gravi. Più drammati
che, Invece, le conseguenze• 
di un attentato In un forno 
della città: una bomba ad 
alto potenziale ha distrutto. 
quasi completamente, locale 
e materiali. SI calcolano dan
ni per diverse decine di mi
lioni. L'esasperazione divie
ne sempre maggiormente In
controllabile. Non manca ohi 
cerca di profittare del disa
gio della popolazione. Alcuni 
panificatori hanno ridotto ul
teriormente la produzione, 
portando 11 prezzo del pane 
a 600 lire! 

Negli uffici della questura 
sono giunte numerose denun
ce da parte del consumatori 
sassaresi, non disposti a tol
lerare ulteriormente l'attua
le stato di cose. Il prefetto 
Marini ha convocato una 
riunione urgente di panifi
catori e sindacati. La propo
sta del prefetto di calmiera
re il prezzo del pane « comu
ne » per un altro mese, con
sentendo l'aumento degli al
tri tipi di pane, non ha tro
vato concordi 1 sindacati. So
prattutto da parte della fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL si teme che in lai 
modo l'aumento del prezzo 
del pane passerebbe « a ra
te ». Cioè si consentirebbe al
la popolazione di disporre ad 
un prezzo ragionevole del 
prezioso alimento solo per 
le feste natalizie. Poi si ri
proporrebbe il nuovo listino 
dei prezzi. 

Le trattative continuano. I 
sindacati hanno annunciato 
che, se non si raggiungerà 
una soluzione entro la fine 
della settimana sarà procla
mato lo sciopero generale. 

Anche I partiti e le forze 
democratiche di Sassari con
tinuano ad incontrarsi e a 
riunirsi per cercare una so
luzione soddisfacente. SI 
avanza qualche proposta. 
» In città — spiega il com
pagno Paolo Polo, segretario 
della Federazione comunista 
— solo due o tre grandi pa
nificatori detengono 11 mo
nopolio della farina. Sui traf
fici di costoro occorre eserci
tare un continuo e severo 
controllo ». « CI risulta — 
continua il compagno Polo 
— che non tutti 1 panifica

tori sono favorevoli agli au
menti o alla stessa serrata. 
Riteniamo necessario assicu
rare alla città 11 rifornimen
to del pane attraverso 1 for
nai del comuni della provin
cia, in attesa di arrivare ad 
una soluzione positiva del 
grave problema ». 

Il compagno Polo, a nome 
del PCI, indica alcune vie da 
seguire, per adottare provve
dimenti provvisori In attesa 
della soluzione definitiva. 
« Proponiamo un accordo tra 
Comune, Provincia, sindaca
ti e forze politiche come pri
ma risposta alla serrata. Il 
problema del rifornimento 
del pane va affrontato senza 
indugi, prima che la situazio

ne possa degenerare. Il no
stro primo dovere, oggi. • è 
consentire al cittadini sassa
resi di usufruire di questo ali
mento ». 

Ti' Intervenuto Intanto 11 
consiglio provinciale, d ie ha 
approvato all'unanimità un 
o.d.g. nel quale si sollecita 
Il prefetto a prendere prov
vedimenti al più presto. 

La • questione del pane a 
Sassari giungerà anche in 
Parlamento. Il deputato on. 
Salvatore Mannuzzu. indipen
dente di sinistra eletto dal 
PCI. ha presentato un'inter
rogazione urgente al ministro 
dell'Interno Cosslga 

Paolo Branca 

L'AQUILA - Con il nuovo piano 

Al comune servizi più snelli 

e funzionari più qualificati 
L'AQUILA — La prima com
missione consiliare del Co
mune dell'Aquila — Pro
grammazione e Bilancio — 
ha recentemente approvato 
all'unanimità un « piano di 
riorganizzazione del persona
le e di ristrutturazione dei 
servizi »: il piano è stato re
datto dal compagno Enrico 
Centofanti. « consigliere in
caricato » del PCI. 

Dalla fondazione dello Sta
tò unitario i servizi comuna
li non sono stati più ristrut
turati mentre nuovi e più 
complessi compiti assegna 
agli enti locali la 382. 

Il piano di ristrutturazione 
del Comune dell'Aquila, 11 
primo del Mezzogiorno, si 
ispira ad alcuni criteri gene
rali: le creazioni si struttura
no snelle, ma altamente spe
cializzate. integrabili le une 
alle altre; l'attuazione gra
duale del «lavoro di gruppo»; 
la trasformazione della figura 
del dirigente, esaltandone la 
professionalità r affidandogli 
compiti nuovi, dalla imposta
zione dei bilanci al controllo 
degli obiettivi proposti. 

• Il Comune, secondo il nuo
vo piano, si strutturerà in 
tre dipartimenti: « program
mazione e bilancio », « gestio
ne del territorio » e « azione 
sociale ». Per quanto riguarda 
gli attuali assessorati, sarà 
soppresso quello della « par
tecipazione popolare » e crea
to un assessorato all'istru
zione. 

Il piano prevede ancora: il 
ridimensionamento del livel
lo gerarchico di alcuni servi

zi; la creazione di un centro 
specializzato giuridico legale; 
10 smantellamento del « La
voro pubblico » con la crea
zione di un servizio direzio
nale e di progettazione; la 
creazione di strutture opera
tive nel settore scolastico; 
il riordino della polizia ur
bana. 

Concretamente, gli uffici 
del Comune saranno cosi 
.strutturati: 
I DIPARTIMENTO: assesso
rato alla programmazione, as
sessorato al Bilancio, prima 
commissione consiliare, segre
tario e vicesegretario genera
le. Gestiranno materie che 
vanno dalle deliberazioni alle 
relazioni pubbliche, dall'atti
vità produttive al servizio di 
ragioneria. • • t 
11 DIPARTIMENTO: a.ssesso 
rato all'urbanistica, assessora
to all'ambiente, assessorato 
interventi sul territorio, as
sessorato all'istruzione. Com
piti che vanna dalla pianifi
cazione urbanistica ai beni 
culturali, dagli ex-lavori pub
blici alla medicina scolastica. 
III DIPARTIMENTO: asscs 
sorato alla promozione socia
le. assessorato alla sicurezza 
sociale, polizia urbana, prò 
mozione culturale, turismo e 
assistenza sanitaria sono al
cune delle competenze di que
sto dipartimento. 

L'attuale per.soise.le del co 
mune sarà Integrr.to con circa 
20 unità di livelli medio alto 
e di poche altre decine per 
far fronte alle mansioni del
la 616 (decreto di attuazione 
della 382). 

Combattivo 
e unitario 

movimento 
delle" donne 

a Lauria 
*"̂ - Nostro servizio 

LAURIA — L'amminlstrazio 
ne comunale è In crisi. A 
Lauria, come in tanti altri 
piccoji contri della Basilica
ta. non è certo una novità. 
La novità Invece è rappre
sentata dal Tatto che le don
ne del paese del I<agonegrc 
se. casalinghe, studentesse ed 
anello braccianti organizzate 
nel circolo UDÌ, altre che non 
si riconoscono in movimenti 
« ufficiali » hanno preso posi
zione contro quella crisi che. 
•si afferma in un documento. 
deve essere ilsolta al più pie 
.sto. 

Una presa di posizione ohe 
rappresenta la volontà delle 
donne lucane di giocare un 
ruolo da protagoniste dell'at
tuale difficile rase politica. 

Forti delle loro unità e con
sapevoli del loro ruolo, le don
ne di Lauria hanno intatti ot
tenuto la partecipazione, a 
pieno titolo, al dibattito e al 
confronto tra le forze politi 
che, sottolineando comò la so 
ltizlone della crisi animini 
stratlva e gli impegni del 
partiti democratici passino 
anello attraverso la parteci
pazione o il contributo di ideo 
o di proposto di tutta la clt 
tadinanza. In modo particola 
re il movimento unitario del 
le donne di Lauria, con la 
propria presenza In tutte le 
commissioni consiliari, ha pò 
sto le basi per un diverso 
rapporto tra la cittadinanza o 
le istituzioni, per costruire 
insieme un modo diverso e 
nuovo di governare. Questa 
presenza, all'interno delle isti
tuzioni. che va valorizzata ed 
estesa anello ne','ll altri co
muni lucani, costituisce un 
pruno passo por un'articola
zione diversa della vita socia-
Io e politica che può e dove 
dare un impulso alla rcallz-
/aziono di strumenti democra
tici. quali I consigli di quar
tiere. lo consulte giovanili e 
femminile. 
• Un altro elemento estrema
mente positivo che è venuto 
dal contributo delle donne. 
pur evidenziando responsabi
lità e limiti dell'amministra
zione comunale (DC-PS1). ò 
rappresentato dal superameli 
lo dello sterili contrapposizio
ni ideologiche. Le stesse don
ne iscritte alla DC infine han
no impedito che il loro parti
to si sottraesse al dialogo 

Si è creato quindi un di
ma nuovo a Lauria. di cui 
tutti i partiti debbono avere 
considerazione, e tutto ciò 
grazie all'iniziativa politici 
del movimento femminile che 
è riuscito ad imporre all'at
tenzione delle forze politiche 
lo stretto rapporto tra la tra
s s i inazione della vita socia
le e i valori di democrazia 

a. gi. 

CAPODANNO ITALTURIST 
IN... 

Spagna 
CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 330.000 

Cecoslovacchia 
CAPODANNO A PRAGA 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 220.000 

Portogallo 
CAPODANNO A LISBONA 
VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) 

Lire 215.000 

CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA 
VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) -

da Milano a Roma L. 325.000 

RDT 
CAPODANNO A BERLINO 
PARTENZA: 30 dicembre . DURATA: 
4 oiorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 170.000 

OBERHOF: neve per giovani 
PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni - VIAGGIO in treno da Ve
rona 

Lire 185.000 

Bulgaria 
CAPODANNO A SOFIA 
PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lire 220.000 

Vietnam 
CAPODANNO IN VIETNAM 
PARTENZE: 16 e 23 dicembre - DU
RATA: 20 giorni - VIAGGIO: in 
aereo 

Lire 1.400.000 

URSS 
CAPODANNO A LENINGRADO 

CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lire 405.000 

Da Roma: Lire 415.000 

CAPODANNO IN ASIA 

CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di l i 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo
sca, Milano 

Lire 625.000 

CAPODANNO A SUZDAL 

CON VISITA DI 

VLADIMIR E MOSCA 

PARTENZA: 30 dicembre . DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot - f autopullman 

Lire 350.000 

CAPODANNO A MOSCA 
E LENINGRADO 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di l i 
nea Alitalia o volo speciale Aeroflot 

Da Milano: Lire 405.000 

Da Roma: Lire 410.000 

CAPODANNO NEL CAUCASO 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
+ autopullman - ITINERARIO: Mi
lano, Mosca, Tblisi, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano 

Lire 525.000 

CAPODANNO A LENINGRADO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lire 330.000 

CAPODANNNO A MOSCA 
PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lire 325.000 

Da Roma: Lire 335.000 

CAPODANNO IN SIBERIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di l i 
nea . ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 
Milano 

Lire «85.000 

Polonia 
CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull
man 

Lire 370.000 

CAPODANNO A VARSAVIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 290.000 

Ungheria 
CAPODANNO A BUDAPEST 

per giovani 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO: in treno -
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu
dapest, Vienna, Venezia 

Lire 175.000 

30 dicembre in treno 

5 giorni Lire 170.000 

Algeria 

30 dicembre in aereo 

4 giorni Lire 225.000 

CAPODANNO NELL'HOGGAR 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 700.000 

Grecia 
CAPODANNO AD ATENE 
PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Da Milano: Lire 235.000 
Da Roma: Lire 210.000 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

3aMUfflft MILANO - Tclcf. 
Via Vittor Pisani, 

E' COOPERAZIONE 
e ROMA - Via IV Novembre. 114 - Tel. 68.9851 e BOLOGNA 
Martiri, 1 - Tel. 267346 e FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 
e GENOVA - Via Cairoii 6/2 - Tel. 205.900 e PALERMO - Via M. Stabile, 213 
Telefono 248.027 e TORINO - Corso Filippo Turati, 11 - Telefono 504.142 
e VENEZIA / MESTRE - Via Forte Marghera, 97 - Telefono 986.022 

655.051 
16 

Piazza dei 
Tel. 260.825 
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http://per.soise.le

